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1.Definizione 
di “IMPERO” 

Un concetto sfuggente   e 
mutevole 



Partiamo dalla 
definizione: 

“CHE COS’È UN 
IMPERO” 



Domanda chiave 

“perché nasce un 
impero” 



Domanda chiave 

“perché muore un 
impero” 



Fra nascita e morte di 
un impero 

“CHE TIPO DI IMPERO” 



Come 

“COME SI MANTIENE 
UN IMPERO” 



Come 

“COME SI MOTIVA UN 
IMPERO” 



Come 

“come si giustifica, 
legittima, suggestiona, 

autosuggestiona un 
impero” 



Domanda chiave sullo 
sfondo 

“come si rappresenta-
autorappresenta un 

impero” 



Impero è un termine che si 
utilizza  frequentemente nel 

quotidiano. 

 Normali locuzioni del linguaggio quotidiano: 
per Elon Musk  si parla di “impero 

personale”;Silvio Berlusconi era esaltato 
(accusato?) di aver  creato un“impero 

mediatico”.  











Il concetto di “impero” viene impiegato dal 

pensiero geopolitico riferendosi  ad un tipo 
di organizzazione politica nata 

nell’antichità, acquisendo nel corso 

della storia  sfaccettature e sfumature 
legato ai contesti storici 



In epoca contemporanea il termine è stato 
utilizzato soprattutto nella sua  

accezione negativa:  

in genere una potenza che aspira 
all’egemonia (o meglio al dominio imperiale) 
accusa i rivali di voler costituire un impero .  

Commentando le sanzioni 

economiche ai danni della Russia Vladimir 
Putin, ha dichiarato che per lui l’occidente è 

“l’impero delle bugie”   



in un discorso tenuto da Ronald Reagan nel 
1983 ai membri  dell’Associazione 

Evangelica Nazionale a Orlando, definì 
l’Unione Sovietica 

 “impero del 

male” (evil empire).  





Al contrario il mito dell’autorità di Roma 
antica costituiva nel medioevo un modello 

da imitare: 

Dante Alighieri auspicava l’istituzione di una 
“monarchia universale” capace di 

garantire pace nel mondo e di diffondere la 
fede cristiana.   



In diverse circostanze storiche, 
l’appellativo di impero non era 

qualcosa di deplorevole, ma anzi 
permetteva alle élite dirigenti di 

farsi riconoscere un prestigio non 
indifferente .  

È possibile trovarne traccia  nella 
propaganda fascista in Italia all’epoca della 

guerra di Etiopia,  esaltata come una 
conquista imperiale 

. 



La conquista italiana dell’Etiopia costituiva 
una dominazione fragilissima, durata a 

malapena cinque anni ed assente di un 
effettivo controllo sul territorio. Nonostante 

questo, il Duce magnificava solennemente 
l’impresa: “l’Italia ha finalmente il suo 

impero”, annunciava nella proclamazione 
ufficiale in merito alla sovranità italiana 

sull’Etiopia.   







impero come vocabolo della lingua italiana 
(corrispondente a espressioni 

di analogo significato e origine di lingue 
neolatine e non, come ad esempio 

“empire” in inglese) 

 ha una chiara derivazione latina: 
“imperium”,  

derivato 

di “imperare=comandare, essere a capo”   



l’origine latina del termine in italiano e in altre 
lingue occidentali nonché il suo comune utilizzo 

per definire entità politiche storiche in alcun 

modo legate culturalmente alla storia di Roma 
(l’Impero Giapponese, l’Impero 

Cinese, l’Impero Azteco…)  

in qualche modo enfatizzano 
l’importanza dell’impero 

romano, sia come potenziale modello 

archetipico da cui poter definire altre 
entità imperiali  



Carta politica 
antica dell'Impero 
giapponese, 1906 



Norberto Bobbio nel 
Dizionario di Politica  

sottolinea la tipicità 

dell’ “Imperium Romanum” introducendo 
l’impero come un “modello tipicamente 

romano, tanto per forma che per 
contenuto ”  



a differenza di altri termini 
quali ad esempio “stato”, 

“monarchia” o “potenza”, il 
termine “impero” non gode 

di definizioni scientifiche 
precise unanimemente 

condivise.   



Alla voce “impero” del Dizionario di Storia 
Treccani 2022 : 

“Organismo politico con a capo un 
sovrano che porta il titolo d’imperatore. 

È formato generalmente da entità 
statali di varia natura e dimensione 

(regni, principati, signorie, città- 

Stato, nazioni ecc.), subordinate 
all’autorità imperiale. …”  



Alla voce “impero” del Dizionario di Storia : 

“….Nasce quasi sempre da conquiste 
militari, ha avuto sin dall’antichità 

un’estensione territoriale di portata 
continentale e a volte anche extra 

continentale, e, al di là della diversa 
natura dell’ordinamento politico 

interno, ha incarnato quasi sempre 

un’ideale universalistico e 
religioso.”  



Nella definizione fornita dal Dizionario di Storia 
vengono elencati tre degli elementi più 

comunemente associati agli imperi:  

1.il legame con la 
conquista e la 

sottomissione militare  



2.l’estensione 
territoriale di vasta 

portata  



3.la vocazione verso 
ideali universalistici e 

religiosi  



Bobbio introduce 
altri elementi tipici 

quali l’unicità, la 
perennità e la 

sublimità. 



Unicità(universalità) 

dal momento che ogni impero si è sempre voluto 
imporre come un unicum, come un centro 

governatore di tutta l’umanità. Chiaro è che non è 
mai esistito nella storia un organismo politico 

capace di dominare tutta l’umanità, ma 
concretamente si sono più volte succedute 

dominazioni di “parti di 

umanità”  

che si rifacevano a più o meno univoche identità 
etniche e/o politico-culturali di fondo. 

 



Perennità  

in quanto l’impero viene visto come necessario per 
la salvezza di tutta l’umanità (o tutta una parte di 
umanità) e sovente quale strumento concepito 

dalla stessa provvidenza a questo fine,  

quindi necessariamente 

eterno.  

Gli imperi anelano alla sacralità e si proclamano 
elemento essenziale ed esclusivo di salvezza 

spirituale e temporale, guida unica e piena, perfetta e 
dunque per questo 

permanente. 



la sublimità  
dell’idea imperiale come principio giustificatore 

della sua esistenza. Gli imperi nella storia sempre si 

caricarono di diverse  

motivazioni di natura 

temporale o sacrale 



Le tre caratteristiche riassunte da Bobbio non sono 

elementi tangibili, ma principi 
relativi al modo in cui le entità 

imperiali si descrivono e si 
raccontano: 

premessa fondamentale: gli imperi sono degli 
organismi politici che hanno una 

particolare visione di loro stessi, che proiettano al 
loro interno ed al loro esterno. 

 



Centrale nella definizione delle caratteristiche di 

“impero” è la MISSIONE che gli imperi 

scelgono di assumere, delle loro legittimazioni e 
dei loro miti fondativi. Il presupposto 

fondamentale è quello di approfondire le 

 dinamiche simboliche che 
giustificano la creazione di un 

impero: 

ideologie, miti, religioni ed altri elementi per 
legittimarsi e magnificarsi.   



 

La convergenza di elementi 
quali la sublimità, la 
perennità e l’unicità 

delineano una 

sorta di “concezione 
imperiale”. 



Fine sezione 


